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ASSETTO DELLE AGENZIE LOCALI PER LA MOBILITÀ 

 

▪ ASSETTO DEL BACINO DI PIACENZA   
 

SOGGETTO REGOLATORE: Tempi Agenzia Srl 

Tempi Agenzia di Piacenza ha provveduto ad adeguarsi all’art. 25 della L.R. 10/08 nel marzo 2012, 

assumendo la forma di Società a responsabilità limitata ad Amministratore unico.  

ASSET DEL TPL: fabbricati, depositi, impianti, impianti di fermata (paline e pensiline), n. 2 autobus 

elettrici. 

Ha tutti i poteri per la gestione della società, predispone annualmente il budget di esercizio, il piano 

degli investimenti e la determinazione dell'organico, con apposita relazione scritta da sottoporre alla 

preventiva autorizzazione dell'Assemblea dei soci.   

Come previsto dall’art. 19 della L.R. 30/98, svolge le seguenti funzioni:  

- gestione gara; 

- gestione/controllo del Contratto di servizio (net-cost); 

- attività di mobility management; 

- gestione patrimonio (reti e officine); 

- gestione sanzioni Contratto di servizio; 

- attività connesse al rilascio permessi di circolazione nelle zone a traffico limitato e alla notifica 
delle contravvenzioni al Codice della Strada per conto del Comune di Piacenza; 

- progettazione del servizio di TPL, con definizione delle tratte servite e degli orari di 
effettuazione del servizio; 

- controllo dell’esecuzione del servizio di TPL (qualità); 

- gestione degli impianti indicatori di fermata (paline, pensiline e loro dotazioni);  

- progettazione e realizzazione di servizi complementari per la mobilità (accesso ai centri 
urbani). 
 

TEMPI AGENZIA Srl - PIACENZA 

(Le percentuali indicano le quote di partecipazione) 

 

 

 

60,02%

Comune di Piacenza Provincia di Piacenza

39,98%
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▪ ASSETTO DEL BACINO DI PARMA 

 

SOGGETTO REGOLATORE: Società per la mobilità e il trasporto pubblico SpA 

L’Agenzia S.M.T.P. ha provveduto ad adeguarsi alle norme previste dalla L.R. 10/08, procedendo 

alla nomina dell’Amministratore unico nell’aprile 2012. 

ASSET DEL TPL: fabbricati, depositi, officine e filovia. Le paline di fermata urbane sono di proprietà 

di Ipas SpA di S. Mauro torinese (TO) e concesse in uso al gestore TEP SpA in cambio del loro 

sfruttamento pubblicitario, mentre le fermate extraurbane sono di proprietà del gestore TEP SpA. 

Come stabilito dall’art. 19 della L.R. 30/98, l’S.M.T.P. svolge le seguenti funzioni: 

- attività di pianificazione; 

- progettazione, organizzazione e promozione dei servizi pubblici di trasporto, integrati tra loro 
e con la mobilità privata e dei servizi complementari per la mobilità (sosta, parcheggi, tecnologie di 
informazione e controllo); 

- gestione delle procedure concorsuali per l’affidamento dei servizi e il controllo dell’attuazione 
dei Contratti di servizio (net-cost); 

- controllo sul servizio: aspetti qualità, sicurezza e rapporti con l’utenza (artt. 14, 15 e 25 del 
Contratto di servizio); 

- gestione patrimonio (depositi, reti); 

- elaborazione di studi sulla mobilità intercomunale, con particolare attenzione alla 
valorizzazione dell’intermodalità e della rete delle ferrovie locali; 

- progettazione di infrastrutture funzionali all’esercizio del trasporto pubblico locale; 

- partecipazione a progetti di sviluppo e diffusione di nuove tecniche di informazione sui servizi 
di trasporto pubblico in ambito regionale e sui relativi orari. 

 

SOCIETÀ PER LA MOBILITÀ E IL TRASPORTO PUBBLICO SpA – PARMA 

(Le percentuali indicano il valore nominale sul capitale sociale dichiarato)  

 

 

  
  
  

 
 
 

  

50%

Comune di Parma Provincia di Parma

50%
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▪ ASSETTO DEL BACINO DI REGGIO EMILIA 
 

SOGGETTO REGOLATORE: Agenzia Mobilità Srl  

Dal 31 dicembre 2012 l’Agenzia ACT ha provveduto ad adempiere ai disposti della L.R. 10/08 anche 

a seguito di scissione parziale da ACT, in società a responsabilità limitata ad Amministratore unico 

a partecipazione pubblica. 

ASSET DEL TPL: detiene la proprietà e usufrutto dei seguenti beni: autostazioni attrezzate; depositi 

e rimesse; rete fermate attrezzate del servizio urbano ed extraurbano; sistemi di informazione 

dinamica all’utenza (totem, display e sistemi telematici relativi). 

Come previsto dall’art. 19 della L.R. 30/98 svolge le seguenti funzioni:  

- pianificazione, progettazione e organizzazione dei servizi di TPL integrati tra loro e con la 
mobilità privata; 

- gestione delle infrastrutture necessarie all’esercizio del TPL (depositi, autobus, tecnologie); 

- gestione della gara per affidamento servizi di TPL; 

- gestione del contratto di servizio per il TPL (net-cost); 

- controllo sul servizio; 

- organizzazione di servizi complementari per la mobilità (gestione dei parcheggi e di impianti 
pubblici, scale mobili e ascensori); 

- gestione dei servizi di trasporto non di linea ( taxi; NCC, …); 

- gestione delle gare per i servizi atipici o specializzati (scolastici, collegamenti casa lavoro,  
disabili e altro) eventualmente bandite dalle amministrazioni socie; 

- partecipazione a bandi Comunitari, nazionali e/o regionali a supporto delle Amministrazioni  
locali e sviluppo delle attività conseguenti; 

- servizi di pianificazione della mobilità, eventualmente commissionati dagli Enti Soci, e/o 
progettazione di servizi complementari o ausiliari alla mobilità ivi compreso: lo sviluppo della rete di 
Mobility management, l’analisi di fattibilità economiche di sistemi di trasporto, lo sviluppo del car 
pooling, le analisi di customer satisfaction, lo studio e l’analisi degli spostamenti casa – lavoro, piani 
per la riorganizzazione della logistica e del trasporto merci in ambito urbano. 

 

AGENZIA MOBILITÁ SRL – REGGIO EMILIA 

 (Le percentuali indicano il valore nominale sul capitale sociale dichiarato)  

 

AGGREGAZIONE DELLE FUNZIONI: con AMO Modena contratto di cooperazione per gestione 

congiunta manutenzione paline, fermate e pensiline; contratto per indagine comune customer 

satisfaction.  
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▪ ASSETTO DEL BACINO DI MODENA 
 

SOGGETTO REGOLATORE: Agenzia per la mobilità e il trasporto pubblico locale di Modena SpA 

L'Agenzia, costituita con convenzione ai sensi dell'art. 30 del Testo Unico sugli enti locali, è una 

società di capitali di cui sono soci gli Enti locali della provincia di Modena. Le sue funzioni vengono 

determinate dalle Leggi Regionali 30/98 e 10/2008. 

ASSET DEL TPL: detiene la proprietà di: 

- autostazioni, terminal/nodi di interscambio attrezzati, paline di fermata urbane ed extraurbane e 
pronto bus, pensiline, sistemi di informazione all’utenza; 

- impianto filoviario di Modena (rete, sottostazioni di alimentazione, scambi filoviari); 

- depositi bus nel bacino provinciale 15 di cui 4 dotati di impianti di lavaggio bus e distribuzione 
carburante, officine; 

- sede di Modena palazzina uffici; 

- sono inoltre condivisi con il gestore Seta SpA il sistema di bigliettazione elettronica Stimer 
installato sulla flotta urbana ed extraurbana (380 mezzi) e il sistema di controllo satellitare della flotta, 
monitoraggio dei servizi e informazione dinamica all’utenza AVM esteso a tutto il parco mezzi TPL. 

Svolge le seguenti funzioni a norma dell’art. 19 della LR 30/98: 

- progetta la rete del trasporto pubblico, intendendo con essa i percorsi e le relative fermate; 

- definisce gli orari dei servizi; 

- gestione della gara per l’affidamento dei servizi di TPL; 

- stipula e gestione del Contratto di servizio (regime net-cost); 

- controllo sul servizio; 

- gestione del patrimonio (depositi, reti, impianti, tecnologie, rete filoviaria di Modena); 

- definizione delle tariffe del trasporto, sulla base delle indicazioni della Regione e degli Enti locali 
soci. 

Inoltre, sulla base delle mutate esigenze di mobilità espresse dal territorio, stabilisce le modifiche ai 
servizi e progetta eventuali nuovi interventi. 

AGENZIA PER LA MOBILITÀ E IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE DI MODENA SpA - MODENA 
(Le percentuali indicano il valore nominale sul capitale sociale dichiarato) 

 

AGGREGAZIONE DELLE FUNZIONI: Dal 2013 sono operativi tra AMO e AM di Reggio accordi 

specifici per la manutenzione delle infrastrutture di fermate e per lo svolgimento coordinato 

dell’indagine di customer satisfaction (qualità percepita) nei due bacini provinciali. Nel 2015 sono 

stati effettuati approfondimenti per ulteriori funzioni da gestire in modo integrato (servizio contabilità 

e bilancio, parte del servizio informatico).  
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▪ ASSETTO DEL BACINO DI BOLOGNA 
 

SOGGETTO REGOLATORE: Società Reti e Mobilità Srl 

SRM è stata costituita il 4 agosto 2003 dal Comune di Bologna e dalla Provincia di Bologna, 

mediante scissione dell’ATC SpA, l’azienda di trasporto pubblico di Bologna, con conferimento di 

tutte le reti, gli impianti già di proprietà di ATC SpA. Dal 20 settembre 2011 SRM SpA è diventata 

SRM Srl ad Amministratore unico in attuazione della L.R. 10/08. 

ASSET DEL TPL: è proprietaria dei beni essenziali per l’esercizio del TPL - fabbricati, depositi, 

officine, filovia, paline intelligenti di fermata.  

A SRM Srl compete la gestione e lo sviluppo del patrimonio mobiliare, immobiliare e infrastrutturale 

di proprietà, nonché l’esercizio delle funzioni di Agenzia locale per la mobilità, a norma dell’art. 19, 

L.R. 30/98, svolte sulla base di un’apposita convenzione tra Provincia di Bologna, Comuni di Bologna 

e Imola e gli altri Comuni del bacino bolognese titolari di servizi di trasporto pubblico locale. 

In particolare: 

- gestione e sviluppo del patrimonio mobiliare, immobiliare e infrastrutturale di proprietà, 
funzionale all'esercizio del trasporto pubblico locale, in ogni forma e con ogni mezzo idoneo; 

- pianificazione e reperimento delle risorse finanziarie per gli investimenti infrastrutturali; 

- progettazione, organizzazione e promozione dei servizi pubblici di trasporto, integrati tra loro e 
con la mobilità privata;  

- gestione delle procedure concorsuali per l'affidamento del servizio di trasporto pubblico locale;  

- controllo dell'attuazione dei Contratti di servizio relativi al trasporto pubblico locale;  

- progettazione, organizzazione dei servizi complementari della mobilità, con particolari riguardo 
alla sosta, ai parcheggi, all'accesso ai centri urbani, ai relativi sistemi e tecnologie di informazione e 
controllo;  

- promozione di iniziative per ampliare la diffusione e la valorizzazione del trasporto pubblico 
locale.  

Inoltre dal 2007 svolge le funzioni e i compiti di: 

- affidante i servizi e firmatario dei relativi Contratti di servizio, nonché la revisione dei Contratti di 
servizio vigenti;  

- progettazione, organizzazione e promozione dei servizi pubblici di trasporto, secondo proposte 
da sottoporre agli Enti locali;  

- rilascio autorizzazioni correlate allo svolgimento dei servizi di TPL e alle relative variazioni, 
riguardanti in particolare le modifiche dei servizi e le attestazioni di sicurezza di percorsi e fermate;  

- costituzione del Comitato consultivo degli utenti, di cui all'art. 17, comma 1 bis, della L.R. 30/98;  

- funzioni delegate dalla Provincia di Bologna relative ai servizi di noleggio autobus con 
conducente (NCC bus). 
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AGENZIA - SOCIETÀ RETI E MOBILITÀ SpA - BOLOGNA 

(Le percentuali indicano il valore nominale sul capitale sociale dichiarato) 

 

 

 

AGGREGAZIONE DELLE FUNZIONI: il processo di aggregazione è gestito da un gruppo di lavoro 

composto dagli enti bolognesi e ferraresi, dalle rispettive agenzie, sotto il coordinamento del settore 

Partecipazioni societarie del Comune di Bologna. 
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▪ ASSETTO DEL BACINO DI FERRARA 
 

SOGGETTO REGOLATORE: AMI Mobilità e Impianti Srl 

Il 27 ottobre 2010 è avvenuta la trasformazione di AMI da Consorzio a Srl (prevista dalla legge 

regionale n. 10 del 2008), che indica la forma giuridica di Srl ad Amministratore unico, ribadendone 

il ruolo e le funzioni. 

AMI inoltre, dando seguito alle disposizioni del D.L. 78/2010, che impediscono ai Comuni cosiddetti 

"minori" di essere soci di società, ha proceduto a tale adeguamento. AMI Srl ha come soci 

unicamente la Provincia di Ferrara e il Comune di Ferrara. Con apposite disposizioni di Statuto, ha 

garantito tuttavia che i Comuni non più soci potranno essere consultati sulle problematiche rilevanti 

del trasporto pubblico locale.  

Restano confermate e inalterate le competenze attribuite ad AMI, la struttura organizzativa 

dell'Agenzia, il proprio patrimonio e il capitale sociale. 

ASSET DEL TPL: detiene la proprietà dei fabbricati funzionali al TPL che sono oggetto di locazione 

da parte del soggetto gestore TPF/TPER come da disposizioni contrattuali contenute nel bando di 

gara. 

AMI svolge le seguenti funzioni: 

- pianificazione, progettazione, organizzazione e promozione dei servizi pubblici di trasporto, 
integrati tra loro e con la mobilità privata; 

- gestione della mobilità complessiva, progettazione e organizzazione dei servizi complementari 
per la mobilità, con particolare riguardo alla sosta e ai parcheggi; 

- accesso ai centri urbani, ai relativi sistemi e tecnologie di informazione e controllo;  

- gestione delle procedure concorsuali per l’affidamento dei servizi (da gennaio 2009 Contratto di 
servizio “net cost”); 

- controllo dell’attuazione dei Contratti di servizio; 

- gestione degli impianti e delle dotazioni patrimoniali finalizzate al trasporto pubblico locale e alla 
mobilità.  

AGENZIA MOBILITÀ E IMPIANTI – FERRARA CONSORZIO DI FUNZIONI (art. 31, D.Lgs. 267/00) 

(Le percentuali indicano il valore nominale sul capitale sociale dichiarato) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AGGREGAZIONE DELLE FUNZIONI: il processo di aggregazione è gestito da un gruppo di lavoro 

composto dagli enti ferraresi e bolognesi, dalle rispettive agenzie, sotto il coordinamento del settore 

Partecipazioni societarie del Comune di Bologna. 
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▪ ASSETTO DEL BACINO DI RAVENNA, FORLÌ-CESENA E RIMINI – AMBITO ROMAGNA 

 

SOGGETTO REGOLATORE: AMR Srl consortile - Agenzia Mobilità Romagnola 

Dal 1 marzo 2017 è operativa la nuova Agenzia Mobilità Romagnola – AMR srl consortile nata 

per scissione parziale e proporzionale delle società ATR -società consortile a responsabilità limitata 

(FC) e Agenzia mobilità Provincia di Rimini a favore della beneficiaria preesistente Ambra -agenzia 

per la mobilità Provincia di Ravenna che ha assunto il ruolo di agenzia di ambito della Romagna 

modificando la propria denominazione. Inoltre per effetto della scissione gli enti soci di ATR e di AM 

divengono soci della nuova AMR. 

ASSET DEL TPL: è priva di beni strumentali al TPL. 

AMR ha scopo consortile ed opera per conto ed esclusivo interesse dei soci e ha per oggetto lo 

svolgimento nell’ambito territoriale romagnolo, costituito dall’insieme dei tre bacini territoriali delle 

province di Forlì-Cesena, Rimini e Ravenna di tutte le funzioni di agenzia della mobilità previste dalle 

norme di legge vigenti e delle funzioni amministrative spettanti agli enti soci in materia di trasporto 

pubblico di persone da essi delegate. 

In particolare svolge le seguenti funzioni: 

- progettazione e organizzazione dei servizi di trasporto integrati; 

- gestione delle procedure concorsuali per l’affidamento dei servizi; 

- gestione dei Contratti di servizio; 

- controllo dell’attuazione dei Contratti di servizio (regime net-cost);  

- attività di reperimento di beni strumentali all’espletamento dei servizi di TPL e di messa a 
disposizione del relativo gestore. 

 

Agenzia Mobilità Romagnola – AMR Srl consortile 

 

 




